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Mercoledì 18 febbraio: ore 16 presso la Casa di Riposo di Brembate la nostra Festa di Carnevale con gli ospiti della Casa. Si rac-

comandano i Soci di partecipare numerosi a questo piacevole momento di  amicizia condivisa. 
Lunedì 23 febbraio: ore 20 in sede con coniugi: "A. Manzoni. I promessi Sposi. La provvidenza", prof. Giovanni dal Covolo. 
Lunedì 2 marzo: ore 20 in sede con coniugi: “Il Calcio è ancora un giuoco?”. Relatore il Tecnico dell’Atalanta Gigi Del Neri. 
Lunedì 9 marzo: ore 19.30 in sede con coniugi: “Messa per i nostri Soci defunti”. Ore 20 “Parliamo di Rotary”. 
Lunedì 16 marzo:  ore 20 in sede: "La Fondazione della Comunità' Bergamasca oggi ". Relatori: dott. Carlo Vimercati e Maria 

Bellati, rispettivamente Presidente e Segretario generale della Fondazione. 
 
  
 
Soci presenti = 33 Michele Colledan – Presidente a.r. 2010-2011, PDG Cortinovis, Antonuccio, Barzanò, Botti, Caffi, Calarco, Carminati, Ci-
vardi, Cividini, Colli, Crotti, De Beni, Fachinetti, Gandini, Jannone, Leggeri, G. Locatelli, L. Locatelli, Lupini, Magri, Manzoni, Mazzoleni, Minotti, 
C. Moro, Pagnoncelli, Pennacchio, Peroni, Poletti de Chaurand, Salvetti, Signori, Teso Scaccabarozzi, Treversi. 
Hanno segnalato l’assenza = Aguzzi, De Biasi, Della Volta, Denti Rodeschini, Giavazzi, Gritti, Leonelli, Magnetti, Perego, Piceni, Pozzetti, Se-
ccomandi, Vezzi.  
Familiari = 8 Rosella Barzanò, Marialuisa Botti, Barbara Carminati, Renza Civardi, Lia Colledan, Maria Cristina Colli, Adriana Peroni, Lucia 
Salvetti. 
Ospiti dei Soci = 0  
Ospiti dei Club = 9  AG Fulvia Castelli; Carlo Berneri (Presidente RC Dalmine Centenario); Ivana Vocaskova (Presidente RC Romano di 
Lombardia); Ruggero Andreozzi e signora Benedetta; Marco Corbani e signora Sara; Marco Rota de "Il Giorno"; s.o Barbara Nappi 
Ospiti del Club = 2 Rotaract Club Bergamo: Pieremilio Locatelli Milesi e Paola Piccoli. 
Soci presso altri Club = 1 Colli il 9 febbraio a Milano per il pre-S.I.P.E. 
Soci di altri Club = 34   
Soci D.O.F. = 12 (Agazzi, Benelli, Bizzozero, Botti, Civardi, Cortinovis, Jannone, L. Locatelli, Pennacchio, Peroni, Pozzoni, Rota). 
Soci in congedo temporaneo =  3 (Lucchini, S. Moro, Strazzabosco). 
Totale Soci = 33                                                                                                                                                                Totale Presenze: 92 
Percentuale presenze = 33 + 1 = 34 su 58 = 58,620%                                                                        Assiduità mese di gennaio = 69,138% 

 
Segretario Emilio Civardi - Tel. e Fax +39 035-244454 – cell. +39 3483042400 – e-mail: emilio.civardi@libero.it 

Prossimi incontri                  

Conviviale n°24         Lunedì 16 febbraio 2009         NH Hoteles Bergamo – Ristorante “La Matta”            

Conviviale n°23         Lunedì 9 febbraio 2009        Cristallo Palace – Ristorante “L’Antica Perosa” 

FEBBRAIO: Mese  dell’Intesa Mondiale 

mailto:emilio.civardi@libero.it


  

 

 
 
 
 
Sintesi della conviviale 
Del 9 febbraio 2009 
 
 
 
“Il Festival delle Lettere” 
Luca CARMINATI 

 
Caro Luca, 
io che so resistere a tutto, tranne 
che alle tentazioni, ho ceduto al de-
siderio di  far precedere la relazione 
vera e propria sulla conviviale da te 
condotta da una mia personale let-
tera. Spero di interpretare il senti-
mento di tutti. D’altra parte, chi di 
lettere ferisce….Ero abituato a scri-
verne, da ragazzo, e a riceverne, 
assieme a cartoline patinate con le 
foto  di procaci bellezze balneari o 
di località, un tempo lontane, ora a 
portata di mano. Uno zio in Brasile, 
in terra di missione, un altro a Mul-
house, in Alsazia, me ne offrivano 
l’occasione. Ma potevano anche 
essere semplicemente scambi con 
compagni di liceo e università o a-
micizie coltivate con coetanei stra-
nieri. Timidi e innocenti assaggi di 
globalizzazione dei sentimenti e di 
abbattimento delle frontiere. Non mi 
ha mai spaventato quel foglio bian-
co davanti. Mai mi sono preoccupa-
to di come e di cosa l’avrei riempito. 
Se mai, ero angosciato del contra-
rio: che la penna non tenesse dietro 
al tumulto dei pensieri che si rincor-
revano  e, incrociandosi, rischiava-

no di rendersi confusi l’un l’altro. 
Che magia tradurre in grafica il pro-
prio sentire, renderlo comunicabile, 
interpretabile e condivisibile; susci-
tare emozioni e modularne la porta-
ta! E che senso di impotenza quan-
do lo scritto non risulta adeguato al 
senso che lo ha ispirato e il suo si-
gnificato resta impermeabile al de-
stinatario!  
Ma siamo figli del nostro tempo e 
dobbiamo, magari con rammarico o 
rimpianto, prendere atto che la co-
municazione è cambiata. Pensavo, 
tuttavia, di essere uno dei pochi a 
sentire così profondamente la no-
stalgia della comunicazione per let-
tera. Paradossalmente (o forse è 
una nemesi), proprio tu che, per vi-
vere, studi e usi i misteriosi mecca-
nismi della comunicazione, hai avu-
to la geniale pensata di rivalutare 
quello, ormai antico e desueto, 
dell’epistola scritta: alla vecchia, 
con penna stilo o biro. E hai dimo-
strato che, il desiderio di  scrivere 
lettere, è invece ancora sentito, ul-
timo avamposto di una cultura de-
stinata alla sommersione, per co-
modità più che per esaurimento di 
funzione. Diciamolo francamente: il  
PC non è strumento che ispiri a 
scrivere una lettera intima alla pro-
pria moglie o figlio o ad un amico. 
Esso è funzionale ad una comuni-
cazione tecnica, sbrigativa, magari 
di affari o comunque di cose pres-
santi. Invece, nel profondo del no-
stro essere, rimane forte la necessi-
tà di “raccontarci” in modo intimo, 
sgravando la soma dei nostri affan-
ni, trasferendo al destinatario le no-
stre emozioni con una modalità  che 
gli dia non solo il tempo di recepirle 
ma che gli trasmetta anche la porta-
ta del nostro tumulto e il desiderio di 
coinvolgere proprio lui nel flusso 
della nostra interiorità. PC e lettera: 
la stessa differenza che c’è tra invi-
tare un amico al ristorante piuttosto 
che a casa propria. 
So che la tua iniziativa, caro Luca, è 
un’oasi nel deserto. Ma essa, come 
i fiumi carsici, dimostra che la vita, 
mutata nelle forme, rimane intatta 
nella sostanza e, di tanto in tanto 
affiora, per affermare la propria im-
mutabile essenza. Sapere che que-
sto angolo erboso esiste e che, per 
molti, ogni anno sarà possibile rifu-
giarvisi, è una vera intima consola-
zione. Grazie a nome di tutti.  
Tuo  Emilio 
 

Questo Festival delle Lettere va 
preso alla lettera, sul serio, nella 
forma e nella sostanza. Una robu-
sta iniziativa, destinata a crescere 
negli anni, dal momento che aggre-
ga consensi  crescenti per la fre-
schezza della propria proposta, co-
niugata alla forza di una tradizione, 
quella epistolare, che il Festival in-
tende rivalutare. 
In una sala del Cristallo Palace, un 
po’ disadorna ma affollatissima, il 
nostro Michele Colledan, Presiden-
te facente funzione, ha  aperto la 
serata illustrandone gli scopi e pre-
sentando i coprotagonisti cioè i 
Presidenti degli altri 2 Club in Inter-
club: Maurizio Bertuzzi per il RC 
Bergamo Città Alta e Angelo Doni-
zetti per il RC Bergamo Nord che 
hanno accettato di  parteciparla ed i 
numerosi e importanti Ospiti. 
Più che come una Conviviale, la se-
rata è stata organizzata come una 
pièce teatrale: una sapiente regìa 
ne ha scandito lo svolgimento in 
modo che, grazie anche alla proie-
zione di filmati di animazione a dir 
poco geniali, intercalati con prege-
voli recitazioni di alcune delle lette-
re, non si è mai verificato alcun calo 
di tensione o perdita di interesse. 
“Conticuere omnes, intentique ora 
tenebant” direbbe Virgilio (tutti era-
no allibiti e a bocca aperta). 
Dopo una breve presentazione di 
Omar Fantini di professione comico, 
protagonista di Colorado Caffè e 
conduttore di Central Station, uno 
dei fondatori di questa iniziativa, ha 
preso la parola il nostro Luca ricor-
dando le origini dell’iniziativa che in-
tende sottolineare un fenomeno ed 
esaltarne il valore. “Accendi 
un’emozione: scrivi una lettera” è il 
claim del Festival, afferma Luca. 
“5000 lettere scritte ogni anno, rigo-
rosamente a mano, stanno a signi-
ficare che gli Italiani sono sì un po-
polo di eroi, santi e navigatori, ma 
anche di scrittori, anche se siamo 
nell’era degli short messages e del-
le email. La lettera è padrona del 
tempo ed è un terreno universale in 
quanto appartiene alle donne e agli 
uomini; ai giovani e agli anziani; ai 
colti e ai meno colti”. Forte di ben 4 
edizioni (le ultime tre concluse al 
teatro Dal Verme di Milano) con te-
ma variabile, l’iniziativa ha raccolto 
crescenti consensi. Dalle 720 lette-
re del 2005 alle 2242 dell’ultima e-
dizione; da 337 località di invio del 
primo anno alle 681 del 2008 con 



  

 

praticamente tutte le Regioni Italia-
ne rappresentate. Il range dell’età 
degli scriventi va dai 5 ai 96 anni 
con un significativo 37% degli under 
14. Il 34% dei partecipanti è ma-
schile, il restante 66 femminile. 
Subito dopo, Ruggero Andreozzi, 
un “doppiatore”, ha letto con grande 
maestria la prima di due lettere rela-
tiva all’edizione del 2007 (Lettera al 
genio della lampada) suggestiva 
comunicazione di Claudio Cinus, 27 
enne di Cagliari, piena di sottile au-
toironia e malcelata presunzione 
sotto le false specie dell’illetterato 
che ambisce, dapprima, a vincere il 
Festival delle lettere e successiva-
mente, anche se in tarda età, il 
premio Pulitzer o addirittura il No-
bel, rinunciando ad altri obiettivi: 
soldi e  donne, per esempio,  per-
ché il Genio esaudisce desideri, mi-
ca fa miracoli! 
E’ stato rilevato, nel 2008, prosegue 
Luca, che un consistente numero di 
lettere proveniva da Sesto San Gio-
vanni sede di un’emancipata Biblio-
teca dei ragazzi dove un’insegnante 
(valore formidabile del ruolo dei do-
centi!) li aveva avviati a questa sfi-
da. Ebbene, le lettere di 4  ragazzi 
(Cristiano, Matteo, Gabriele e An-
drea) sono diventate contributi del 
Festival, corredate da altrettante a-
nimazioni, opera di Oscar Collice 
che nessuno fino a quel momento 
conosceva. 4 Pezzi suggestivi: Ca-
ra Luna, Cara Formichina, Caro So-
le e, particolarmente azzeccata, 
quasi di ambito calcistico, Cara 
Coccinella insetto che, a detta 
dell’autore,  avrebbe dovuto mutare 
colore di casacca passando da 
quella del Milan, di cui madre natu-
ra l’ha dotata, a quella dell’Inter per 
non mettere in difficoltà il piccolo 
Andrea. 
Particolarmente forte la video-
lettera, datata 2006, inviata da una 
ragazza vittima dell’anoressia che 
scrive alla sua dea, la bilancia, sotti-
le e perfida dominatrice di ogni suo 
comportamento, ispiratrice di una 
“folìe a’ deux”, nella quale la povera 
vittima finisce per attribuire alla bi-
lancia il valore di una divinità cui è 
doveroso prostrarsi. “Io salgo su di 

te cercando di volare…. ma ho pec-
cato di cioccolato e di maionese”: si 
colpevolizza così la Vittima della let-
tera, alla disperata ricerca della sua 
catarsi fisico-spirituale, presa nel 
maligno gorgo di un suicidio cronico 
e proferisce queste parole dramma-
tiche all’ombra inquietante di uno 
scheletro simbolo della devastazio-
ne del suo fisico e, contemporane-
amente, suo perverso modello di 
ispirazione estetica. Si è trattato 
forse del momento più alto della se-
rata, quando Luca ha dichiarato che 
questo documentario sarà mostrato 
a tutte le scuole che verranno coin-
volte nel progetto Rotariano di lotta 
contro i disturbi del Comportamento 
alimentare, avanzato dal Rotary 
Club Dalmine Centenario. Si è avu-
ta l’impressione della potenza che il 
Rotary  può avere quando riesce a 
finalizzare gli sforzi aggregando le 
risorse sena personalismi e prota-
gonismi inutili. 
Molti altri sarebbero i punti da illu-
strare in modo dettagliato, ma la re-
lazione rischierebbe di diventare in-
finita. Accenno solo alla “Lettera al 
mio prof.” (2008), scritta da un de-
tenuto della casa circondariale di 
Spoleto, sul valore  della cultura e 
della scuola che riesce a trasforma-
re il carcere da luogo buio, di soffe-
renza e di oblio in occasione salvifi-
ca, di possibile redenzione. Ancora 
la toccante video-lettera di Letizia 
Moratti, appassionata dichiarazione 
di amore non solo politico verso la 
sua brumosa città, solcata dai navi-

gli e dalle infinite contraddizioni di 
una realtà metropolitana con aspi-
razioni universali che vuole proiet-
tarsi nel futuro senza farne un alibi 
per rinnegare il passato. Da ultimo 
la forte recriminazione dell’operaio 
pianta chiodi (Giuseppe Olgiati) 58 
enne di Busto Arsizio che lamenta 
di non poter andare in pensione do-
po 38 anni di quel tipo di lavoro, in 
cui di chiodi ne ha piantati oltre 24 
milioni, a causa di chi, essendoci 
andato in indebitamente molto pri-
ma del tempo, ha sottratto a lui le 
risorse economiche per averne dirit-
to. Ma, infine, il suo rancore si 
stempera al pensiero che, pur nella 
logorante quotidianità del suo com-
pito, egli trova pur sempre, tra un 
chiodo e l’altro, lo spiraglio per col-
tivare le sue fantasie e le sua aspi-
razione vera: quella di recitare in 
una compagnia teatrale quasi  a 
tempo pieno anziché nei ritagli co-
me fa attualmente. 
Dopo qualche altra precisazione e 
alcuni interventi dei Presenti, le luci 
della ribalta si sono spente con ge-
nerale rammarico. Abbiamo vissuto 
in un’atmosfera di sogno e non ce 
ne saremmo mai voluti staccare. 
Forse, inconsciamente, sapevamo 
che uscendo ci avrebbe colpito la 
notizia della morte di Eluana Engla-
ro evento che, al di là di ogni appar-
tenenza politica, ci fa pensare ai più 
insondabili misteri dell’animo uma-
no e agli abissi aperti dal significato 
della sofferenza e del dolore nel 
mondo.(E. Civardi 

 
 

 

COMPLIMENTI AL NOSTRO SIMONE MORO  il quale è riuscito l’assalto al Grande Nero Moro e porta a casa l’ultimo 
8.000. Nell’Himalaya il Makalu era l’unico a non essere stato conquistato in inverno. L’alpinista bergamasco ha raggiunto 
la vetta ieri insieme al kazako Urubko. (allegato articolo apparso su L’Eco di Bergamo del 10 febbraio 2009) 



  

 

 
 
 
Caro Roberto,  
      i palchi delle tricoteuses di ultima generazione stanno già affollandosi per  assistere alla  mattanza di Tangentopoli bis. Questa volta il 
bersaglio, come era prevedibile per le leggi della nemesi storica, è costituito dagli uomini della sinistra usciti indenni dalla prima sbandieran-
do una loro supposta superiorità etico-antropologica. Al di là della collocazione politica di ognuno di noi, non credo la cosa provochi piacere 
alla gente di buon senso. Viene da gridare di nuovo alla strega! e la prospettiva di tempi in cui il tintinnio delle manette torna a far sentire il 
suo sgradevole rumore, non entusiasma.  
In qualità di Avvocato di Diritto Penale, tu sei stato un autorevole protagonista nel corso della prima ondata giustizialista. Adesso sei un 
tranquillo pensionato di lusso ma non credo che tu abbia cessato di essere una persona, come si dice, “informata dei fatti”. Dunque ti pongo, 
a nome dei Colleghi del Bollettino e a beneficio di tutto il Club alcune domande ringraziandoti anticipatamente per le risposte illuminanti che 
vorrai offrirci. 

• Quali sono, se esistono, le differenze tra la prima e la seconda Tangentopoli? 
• La ragione di queste nuove iniziative giudiziarie risponde solo a criteri di giustizia e di rispetto della legge o esiste un disegno fina-

lizzato all’indebolimento o alla eliminazione politica di qualcuno  (uomo o partito che sia)? E, se sì, chi e perché a tuo avviso? 
• Quale potrebbero essere i nuovi equilibri al termine dell’ondata incriminatoria e della celebrazioni degli immancabili conseguenti 

processi? 
• Come pensi che stia reagendo la pubblica opinione abbondantemente mitridatizzata dalla fase 1 di Tangentopoli?  
• La riforma della Giustizia più volte “minacciata” sembra essere ora in dirittura d’arrivo. Servirà a porre fine agli indegni contenziosi 

tra le Procure e tra queste e il potere politico? 
 
Mass-media, opinionisti, sociologi, gente qualunque  si stanno effettivamente interrogando sulle similitudini e differenze correnti tra la travol-
gente epopea di “mani pulite” e le attuali indagini che stanno coinvolgendo politici. 
Balza agli occhi di tutti come la principale, se non unica apparente differenza, consista nel colore politico degli indagati. 
Per dare dei fondati giudizi  sarebbe necessario conoscere, come si usa dire, le carte processuali da un lato, e dall’altro essere dei sociologi. 
Non ho strumenti per soddisfare la prima condizione né l’autorevolezza per appagare la seconda. Proverò quindi a rispondere alle domande 
partendo da alcune considerazioni di fatto. 
La prima tangentopoli partiva da inchieste su politici (il primo indagato fu Mario Chiesa, Presidente del consiglio di amministrazione 
dell’opera pia Trivulzio, di area socialista e scherzosamente definito, subito dopo l’arresto, dall’On.le Bettino Craxi “Mariuolino” in luogo di 
Mariolino come era solito esser chiamato) per approdare al mondo degli affari. 
Questa pare, invece, partire dal mondo degli affari per arrivare ai politici autorizzando a ritenere che nel primo caso fossero i politici l’anello 
debole della catena delinquenziale mentre in questa ne siano gli ispiratori. 
Nel primo caso il politico sembrava essere “al servizio” del potere economico (fatta eccezione per il segmento concussivo della Guardia di 
Finanza) al quale chiedeva finanziamenti per i partiti (tanto è vero che il “cartello” prevedeva le quote di tangente per ogni partito in ragione 
della sua rappresentanza prescindendo dal colore politico dello “stipulatore” del patto illecito) e di quando in quando anche per sé. In questa 
seconda ed attuale vicenda parrebbe invece di scorgere una spiccata iniziativa pubblica volta ad ottenere favori a titolo individuale più che 
un malcostume proprio del mondo politico. 
La prima tangentopoli ha avuto il proprio baricentro in Lombardia, sede del potere economico. L’attuale fenomeno è invece collocato lungo 
un asse centro-meridionale, sede naturale della accentuata presenza statuale anche nella dinamica di impresa. 
Queste due considerazioni  autorizzano a pensare che il fenomeno odierno sia più grave del precedente e portano ad escludere che la Ma-
gistratura stia agendo con spirito partigiano: che, in sostanza, le indagini siano frutto della nemesi. E’ invece da sottolineare come le attuali 
indagini, che hanno colpito quasi esclusivamente l’area della sinistra, comporteranno, come conseguenza, una profonda crisi di identità in 
quella parte politica che, graziata all’epoca di tangentopoli, aveva potuto auto referenziarsi come la parte pulita del Paese, e che  oggi non è 
più in condizione di potersi fregiare di titoli di perbenismo. Ciò non significa che non vi siano galantuomini ma  che questi, come i “mariuoli”, 
sono dappertutto. La conseguenza sarà che, crollata anche questa immagine, la sinistra dovrà occupasi delle cose più che degli slogan, con 
indubbio vantaggio per tutti. 
Non credo che la riforma della giustizia possa porre fine all’indecenza alla quale stiamo assistendo. Non sarà mai sufficiente una norma per 
prevenire quei comportamenti scorretti che traggono origine dalla arroganza, dal senso di onnipotenza che sovente accompagnano l’attività 
della Pubblica Amministrazione. Il vecchio adagio che diceva “che cos’è il potere se non se ne abusa” è attuale più che mai. Nella Magistra-
tura, parte della Pubblica Amministrazione, tale fenomeno si enfatizza per la sostanziale assenza di sanzioni. Sono certo necessarie alcune 
modifiche tanto al codice di procedura penale quanto alle norme che sovraintendono  al funzionamento della Magistratura ma la vera terapia 
potrà consistere solo nel rispetto delle regole e dei ruoli. Quelle regole e ruoli che Giovanni senza terra, pur a malincuore, fu obbligato a tra-
sfondere il 15 giugno 1215 nella Magna charta libertatum. 
 
 
      

Mese di Febbraio : Buon compleanno a 
Alessandro MASERA  il 10 febbraio 
Roberto MAGRI il 13 febbraio 
Barbara AGUZZI il 14 febbraio 
Rocco BETTINELLI e Giovanni PAGNONCELLI il 16 febbraio 
  

  

Dalla Segreteria 
 



  

 

 
 
 
 

febbraio-09 CALENDARIO EVENTI   

Martedì 17 
Ore 9:30 

Corsi Siti Web per Rotary Club organizzati 
dal Distretto 
Corso introduttivo 

Segreteria Distrettuale 
Via Cimarosa 4 - Milano 

Martedì 24 
Ore 14:30 

Corsi Siti Web per Rotary Club organizzati 
dal Distretto 
Corso introduttivo 

Segreteria Distrettuale 
Via Cimarosa 4 - Milano 

Venerdì 27 
Ore 18:00 

3° Incontro di Formazione e aggiornamento 
Soci 

Villa Minoprio 
Vertemate con Minoprio (Co) 

marzo-09   

Giovedì 5 
Ore 20:30 

Rotary al Cinema con la proiezione 
dell’ultimo film del regista Costa Gravas, dal 
titolo “EDEN IS WEST”, con l’attore Riccar-
do Scamarcio. Per i biglietti contattare la se-
greteria. Costo del biglietto euro 20,00 

(577 posti)  presso la sala 2 Ode-
on a Milano e  

(444 posti)  presso la sala 1  
a Cerro Maggiore 

Venerdì 6 
Ore 18:00 

4° Incontro di Formazione e aggiornamento 
Soci  

Ristorante S. Pietro 
Gemonio (VA) 

Sabato 7 
Ore 09:00/13.30 

SIPE – Seminario Istruzione Presidenti Elet-
ti 2009-2010 IBM – Segrate (MI) 

Dall’11 al 15 
R.Y.L.A. Leadership “Il Coraggio delle Scelte: 

RENDIAMO CONCRETI I NOSTRI SOGNI” 
 

Sedi varie 

 
APPUNTAMENTI VARI: 
v 24-25 febbraio: Corso di Informatica presso la Società Incoraggiamento Arti e Mestieri (SIAM 1838), Via Santa Marta 18. I posti 

sono limitati a 15 partecipanti. Per informazioni e prenotazioni contattare la Segreteria Distrettuale – 02/3311787.  
v 25 febbraio: presso Atahotels in via Albani a Varese il RC Varese Ceresio avrà ospite il prof. Silvio Garattini che terrà una rela-

zione sul tema: “Uso e abuso di farmaci”. Il ricavato verrà devoluto al progetto “Overland For Smile”. Per informazioni contattare 
segreteria@rotaryvareseceresio.it 

v 5 marzo: ROTARY AL CINEMA. Verrà proiettato l’ultimo film del regista Costa Gravas, dal titolo “EDEN IS WEST”, con l’attore 
Riccardo Scamarcio. Seguiranno ulteriori dettagli.  

v Dall’11 al 15 marzo: R.Y.L.A. Leadership “Il coraggio delle scelte: rendiamo concreti i nostri sogni”. Iscrizioni entro il 28 
febbraio. 

v Dal 14 al 21 marzo 2009: 8° Ski Meeting Rotarians' World Championship in Alta Badia .  
v Dal 26 al 29 marzo: a Termoli IV edizione della “GARA INTERNAZIONALE DI GRECO ANTICO intitolata a Gennaro Perrotta” pro-

mossa dal RC di Termoli. Programma e regolamento presso la segreteria. 
v 31 marzo: Il RC Gela bandisce un concorso per l’anno rotariano 2008/2009 inerenti il tema “Nuovi orientamenti diagnostici e tera-

peutici in oncologia ginecologica”. Regolamento presso la Segreteria. 
v Dal 27 aprile 2009 al 4 maggio: Il RC Oplonti Vesuvio Est organizza la 4ª Crociera “La Famiglia del Rotary”. 
v Dal 29 aprile al 3 maggop: Il RC Locri organizza l’incontro degli amici rotariani a Locri e dintorni , alla scoperta di: Arte, Cultu-

ra, Tradizioni ... e tanto Calore Umano. Maggiori dettagli ed indicazioni sul sito www.rotarylocri.org 
v Dal 26 al 31 maggio: : Il RC Avezzano, Gualdo Tadino, Sulmona  comunica l’11° raduno dei Cavalieri Rotariani  che si svolge-

rà a Pescasseroli (AQ). 
 

 
 

Dal DISTRETTO  
 

INNER WHEEL CLUB BERGAMO 
Sabato 28 febbraio 2009 - Golf Club “L’Albenza” - Almeno San Bartolomeo (Bg) - Gara di Golf “Coppa International Inner Wheel” con finalità bene-
fica. Partecipazione estesa ad altri Club Inner, ai Rotary ed agli amici golfisti. Info: Golf Club “L’Albenza” 035 640028 - 035 640707 
Venerdì 6 marzo 2009 ore 20 - Golf Club “La Rossera” Chiuduno (Bg) 
Cena “La cacciagione in tavola” con assegnazione di doni finalizzata al sostegno della scuola di Suor Caty a Namwera invito esteso a consorti ed a-
mici. Costo Euro 55. Per conferma telefonare : Flaminia - cell: 335301544 ; Ines - cell: 3397206462 
Mercoledì 11 marzo 2009 - Bergamo Alta -  
Ore 10,30 - Ritrovo al Museo Storico - Piazza Mercato del Fieno. Incontro Interclub con i Club Inner Wheel Milano PHF, Milano Giardini PHF, Milano 
Castello PHF, MonzaPHF 
ore 10,30: Visita guidata alla Mostra “La città visibile” - Museo Storico 
ore 12,30: Colazione presso il Ristorante “La taverna del Colleoni” 
ore 15: Visita alla Mostra: “L’Accademia Carrara nel cuore della città” a Palazzo della Ragione in Piazza Vecchia 
Costo Euro 35. Confermare entro il 6 marzo 09 - Rosa Colani: 035 244899 e-mail colanirosa@yahoo.it Laura Gattinoni e-mail lauragattinoni@yahoo.it  
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Giovedì 12 febbraio                                                         
R.C. Bergamo Città Alta 
Ore 20 alla Taverna, intervento del prof. Giorgio Ricchebuo-
no, docente di Finanza alla Cattolica di Milano, sul tema: “Il 
risparmio”. 
R.C. Bergamo Sud 
ore 20:00 - Ristorante La Marianna: Interclub con il R.C. Sar-
nico e Valle Cavallina - Relatore il prof. Giovanni Elia Valori 
sul tema "Gli scenari globali e l'evoluzione dello stato”. 
 

Sabato 14 febbraio                                                         
La Commissione distrettuale 
PolioPlus 
organizza per sabato 14 febbraio 
2009 ore 20 presso Villa Moroni 
a Stezzano 
Gran Galà di San Valentino - “ 
l’amore incontra la solidarietà” - 
La serata prevede una cena di 
gala, sfilata di alta moda e di 

gioielli.   
Lunedì 16 febbraio                                                       

R.C. Bergamo  
ore 12,45 Riunione meridiana presso il ristorante Colonna. In-
tervista della socia dott.ssa Lucia Ferrajoli, sul tema: “Ange-
lo Roma: intervista allo scrittore con presentazione del 
suo libro - Confessioni di un egoista”.   
R.C. Sarnico e Valle Cavallina 
Conviviale sospesa e sostituita con quella del 12 febbraio. 
 

Martedì 17 febbraio                                                         
R.C. Bergamo Nord 
ore 20,00 in sede: Consegna dell'Ecografo per Service "Ulce-
ra di Buruli". Relatori: prof. Giorgio Liegheb e la dott.ssa Eli-
sa Zavattaro “Contributo dell'EcocolorDoppler nella ge-
stione del paziente affetto da Ulcera di Buruli”. Il Socio 
Stefano Civettini racconterà dell’esperienza in Benin.  
R.C. Treviglio e della Pianura Bergamasca 

Ore 20,30 presso l’Auditorium della Cassa Rurale di Treviglio, 
via Carcano 15. Convegno dal titolo: “Il Bene comune come 
valore aggiunto nella crisi economica” relatore dott. Stefa-
no Zamagni – economista.  

Mercoledì 18 febbraio                                                       
R.C. Treviglio e della Pianura Bergamasca 
Conviviale sospesa e sostituita con quella del 17 febbraio.  

Giovedì 19 febbraio                                                        
R.C. Bergamo Città Alta 
Ore 20 alla Taverna, l’antiquario Emanuele Motta, sul tema: 
“Fascino dell’800” nella lettura del noto dipinto di Pellizza 
da Volpedo: Il Quarto Stato. Con familiari. 
R.C. Bergamo Sud 
ore 20:00 - Ristorante La Marianna: Relatore il dott. Grechi 
Giudice della corte d'appello di Milano. 
 

Lunedì 23 febbraio                                                       
R.C. Bergamo  
Riunione serale presso il parco Astronomico “La Torre del So-
le”  Brembate con partenza dall’Hotel S. Marco – Bergamo 
ore 19,00.  
ore 20,00 Cena conviviale a buffet presso il Parco astronomi-
co. 
ore 21,00 “Proiezione in sala conferenze sulla nascita del-
la struttura e lezione  spettacolo live nel Planetario”. E’  
bbligatoria la prenotazione entro il 20 febbraio. 
 

Martedì 24 febbraio                                                        
R.C. Bergamo Nord 
ore 20,00 in sede con coniugi: Relatore dott. Livio Marossi 
sul tema “Nel mondo della cosmesi”. 
 

Mercoledì 25 febbraio                                                        
R.C. Treviglio e della Pianura Bergamasca 
ore 20,00 in sede. “Energia Alternativa” relatore ing. Fabio 
Leoncini. 
 

 
 
Rotaract Club Bergamo  
Giovedì 19 Febbraio: ore 20,30 – Hotel S. Marco – Bergamo. Relatore l’ing. Carlo Pesenti, Consigliere Delegato di Italcemen-
ti Spa, sul tema “Il futuro dell'industria in Italia e il  ruolo di Italcementi".   
Rotaract Club Bergamo Città Alta 
Venerdì 13 febbraio: ore 20.30 al ristorante la Marianna in città alta Bergamo. Tema della serata Milano Expo 2015. Interver-
rà la relattrice Onorevole Viganò, assessore alla cultura comune di Milano.  

 
 

Segreteria – Passaggio S. Bartolomeo, 7 – 24121 Bergamo - Tel. e fax: +39 035-223020 e-mail: segreteria@rotarybergamoovest.it – web: www.rotarybergamoovest.it 
 

Agenda degli eventi nel Gruppo Orobico 

Riceviamo dalla signora Giovanna Terzi Bosatelli – Ispettrice Provinciale Sezione Femminile C.R.I. 
invito per un CONCERTO PIANISTICO a sostegno della residenza sanitario-assistenziale per disabili 
C.E.M. - C.R.I. di Albino. 
25 Febbraio 2009 alle ore 21.00 presso  Teatro Donizetti. 
Per informazioni e acquisto biglietti rivolgersi a nr. 035-4555133 - tutte le mattine dalle ore 9.00 
alle ore 12.00 escluso il sabato. 

RICETTE ROTARIANE 
Il RC Milano Fiera, Milano Porta Venezia e Milano Visconteo, sono i promotori di una iniziativa in ricordo di Marinella Ferrari, tragicamen-
te scomparsa. A tal proposito, è stata prodotta una nuova edizione del libro “Ricette Rotariane”, ben 293, il cui ricavato sarà devoluto per 
la realizzazione di 1 o 2 borse di studio a Studenti del Dipartimento di Chimica dell’Università Statale di Milano. Offerta minima euro 10 a 

volume. 
Per informazioni: Giuseppe Pacifici, Segretario del RC Milano Fiera – Giuseppe.pacifici@fastwebnet.it 
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